
 

 
 

 

REGOLAMENTO PER IL CONSUMO DEL PASTO DA CASA 

 

Art.1 - Istituzione del servizio pasto domestico a scuola 

È istituito, nella pausa pranzo, un servizio pasto domestico a scuola, che consiste 

nell’accoglienza e nella sorveglianza ai pasti per gli alunni che, non usufruendo della 

refezione scolastica, intendono consumare il proprio pasto portato da casa restando a 

scuola. Il servizio consiste nella esclusiva assistenza, svolgendosi la consumazione dei 

cibi in regime di auto somministrazione. 

Tale servizio si configura come risposta a richieste esplicite da parte di genitori di 

allievi frequentanti le scuole dell’Istituto Comprensivo ”Toscanini”  di Casorate 

Sempione. 

Il servizio è erogato esclusivamente nei giorni in cui l’orario scolastico prevede il 

pranzo a scuola. 

Il pasto fornito dai genitori e consumato dagli alunni a scuola costituisce un'estensione 

dell'attività di preparazione alimentare familiare autogestita, senza intervento di terzi 

estranei al nucleo familiare (come invece è nel caso della ristorazione collettiva in cui i 

fornitori di alimenti sono Imprese Alimentari esterne). 

Pertanto è un'attività non soggetta alle imposizioni delle vigenti normative in materia 

di igiene dei prodotti alimentari e delle imprese alimentari e relativi controlli ufficiali 

(reg. C.E. n. 178/2004, C.E. n. 852/2004 e n. 882/2004), a forme di autorizzazione 

sanitaria né a forme di controlli sanitari, e ricade completamente sotto la sfera di 

responsabilità dei genitori dell’alunno. 

I pasti forniti dalle Ditte appaltatrici della refezione scolastica sono attentamente 

controllati per garantire sia la sicurezza igienica (in tutte le fasi, dalla produzione al 

trasporto fino alla consumazione) che il corretto equilibrio nutrizionale. Nel caso 

invece di consumo di pasti preparati a casa, sia la preparazione che il trasporto e la 

conservabilità dei cibi, come anche il loro apporto nutrizionale, risultano rientrare nelle 

competenze e responsabilità che si assumono i genitori. 

A questo proposito, si precisa che, nell’interesse primario della salute dei bambini, è 

essenziale che vengano assicurate sia idonee condizioni igieniche nella preparazione e 

nella conservazione degli alimenti consumati, sia il giusto apporto di sostanze nutrienti 

e calorie. Le famiglie devono assumere piena coscienza e responsabilità di entrambi i 

fattori. 

 

Art. 2 - Locali. 

Sono stati individuati degli spazi specifici per il consumo del pasto domestico, con 

caratteristiche idonee per garantire una adeguata sorveglianza ed evitare scambi di 

cibo tra gli alunni che usufruiscono del pasto della refezione scolastica e quelli che 

consumano il pasto domestico. 
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La pausa pranzo nei plessi potrebbe essere suddivisa in due turni, pertanto, qualora 

gli alunni richiedenti il consumo del pasto domestico provengano da classi diverse, 

non si potrà garantire che il consumo del pasto avvenga nello stesso orario della 

propria classe. 

 

Art. 3 - Modalità di fruizione 

Al fine di garantire un corretto servizio, i genitori degli alunni che intendono usufruire 

del servizio dichiarano il loro interesse se possibile al momento dell'iscrizione a scuola, 

o al più entro la stessa data prevista per l’iscrizione al servizio mensa fornito dal 

Comune di pertinenza (Arsago Seprio, Besnate o Casorate Sempione), prima dell'inizio 

delle lezioni.  

La richiesta per il consumo del pasto domestico vale per l’intero anno scolastico e 
deve essere ripresentata ogni anno. 

L'adesione a tale modalità è vincolante per l'intero anno scolastico di riferimento e per 

tutti i giorni nei quali l’orario scolastico prevede il pranzo a scuola. 

La richiesta di pasto autonomo dovrà essere inoltrata al Dirigente Scolastico – con 

copia al Comune di pertinenza (Arsago Seprio, Besnate o Casorate Sempione) – 

compilando l’apposito modulo con sottoscrizione del presente Regolamento ed 

assunzione di responsabilità sull’introduzione in refettorio di cibi non centralmente 

controllati, onde evitare il rischio di contaminazione. 

Solo per l’a.s. 2017/18 la richiesta dovrà pervenire improrogabilmente entro il 

19.1.2018. Contestualmente, i genitori dovranno trasmettere la disdetta al servizio di 

refezione scolastica per l’intero anno scolastico al Comune di pertinenza (Arsago 

Seprio, Besnate o Casorate Sempione).  

 
Art. 4 - Responsabilità delle famiglie e indicazioni igieniche e di sicurezza 

Nella preparazione e conservazione dei cibi i genitori dovranno attenersi 

scrupolosamente a corrette modalità igienico-sanitarie per la corretta fruizione del 

pasto domestico a scuola da parte dei figli. 

Gli alunni con pasto domestico consumeranno il cibo portato da casa insieme ai 
compagni che usufruiscono del servizio mensa, al tavolo assegnato in area individuata 
e dedicata. 

Il pasto portato da casa, composto da alimenti non facilmente deteriorabili e che non 

richiedono di essere riscaldati né conservati in frigorifero, dovrà pervenire a scuola, in 

porzione monodose, in apposito contenitore/borsa termica, corredato da etichetta 

riportante nome, cognome e classe dell’alunno. Le famiglie si dovranno assumere 

responsabilità in tal senso. 

Sarà riposto in luogo dedicato all’inizio delle lezioni e sarà ritirato dall’alunno al 

momento del pasto.  

I bambini non possono lasciare i contenitori sui termosifoni o fuori dalla finestra. 
La famiglia dovrà inoltre fornire ai bambini tutto il necessario per il coperto monouso 

(adeguate tovagliette, su cui poggiare gli alimenti durante il consumo, in modo da 

evitare il diretto contatto con le superfici dei banchi/tavoli e quanto altro occorrente 

per consumare il pasto, come per esempio tovaglioli, bicchiere e posate in plastica). 

Per motivi di sicurezza non sono ammessi coltelli di alcun tipo, scatolame in latta, 

bicchieri, bottiglie o contenitori di vetro, o apparecchiature elettriche personali per 

raffreddamento/riscaldamento del pasto. 

Gli alunni non potranno effettuare scambi di alimenti con i compagni per evitare il 

manifestarsi di eventuali forme allergiche anche gravi. Le famiglie sono pertanto 



tenute ad istruire adeguatamente il proprio figlio sul divieto di condividere con i 

compagni il cibo portato da casa. 

I pasti dovranno essere forniti dai genitori agli alunni al mattino, prima dell’inizio delle 

lezioni. In nessun caso sarà consentito portare i pasti a scuola durante l’orario 

scolastico. 

In caso di dimenticanza, la famiglia sarà avvisata telefonicamente per poter 
recuperare il bambino e portarlo a mangiare a casa. 

 

Art. 5 – Luoghi e modalità di consumo 

I bambini dovranno mangiare al tavolo assegnato in area individuata e dedicata. 
Gli utenti del pasto domestico non possono interferire in alcun modo con il servizio 

mensa e non possono utilizzare il materiale messo a disposizione dalla ditta fornitrice 
(piatti, posate, tovaglioli, scalda vivande ecc.). 

Si richiede di utilizzare solo acqua portata da casa. Non è consentito l’utilizzo delle 
caraffe della mensa o l’acqua prelevata dai rubinetti della scuola (per evidenti rischi di 
rovesciamento). 

Gli alunni dovranno lasciare il tavolo sgombro da eventuali rifiuti e dagli accessori 
utilizzati riportando questi ultimi a casa. 

Stoviglie/contenitori/thermos/tovagliette non potranno essere conservati a scuola al 
termine del pasto, ma dovranno essere riportati a casa ogni giorno. 

 
Art. 6 - Responsabilità della scuola 

La scuola si impegna a: 

 fornire la vigilanza e l’assistenza educativa da parte dei docenti durante il consumo 

del pasto domestico, anche al fine di evitare occasioni di scambio di cibo tra gli 

alunni; 

 assicurare la pulizia dell’area destinata alla consumazione del pasto domestico 

tramite il proprio personale scolastico (personale ATA); 

 assicurare il valore educativo e/o didattico del tempo mensa. 

 

Art. 7 - Revoca del permesso alla fruizione del pasto domestico 

E’ facoltà del Dirigente Scolastico revocare l’autorizzazione alla fruizione del pasto 

domestico in caso di inosservanza/mancato rispetto del presente regolamento.  

Il Regolamento per la fruizione del pasto portato da casa avrà valore dall’anno 

scolastico 2017/2018. 

L’I.C. si riserva di apportare le dovute modifiche in relazione a nuovi dettami 

normativi o ai miglioramenti necessari all’ottimizzazione del servizio mensa. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

AL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Istituto Comprensivo “Toscanini” di Casorate Sempione 

e p.c.  AL COMUNE DI    

ARSAGO SEPRIO – BESNATE – CASORATE SEMPIONE 

    

Oggetto: Richiesta fruizione in mensa del cibo portato da casa 

 

I sottoscritti _____________________________   e   ________________________________ 

genitori / affidatari dell’alunno/a__________________________________________________ 

frequentante nel corrente anno scolastico la classe________sez._____presso la Scuola 

___________________________________________di ______________________________ 

DICHIARANO 

di voler rinunciare al servizio di refezione scolastica in favore del consumo a scuola del pasto 

preparato a casa per tutti i giorni nei quali l’orario prevede il pranzo a scuola. 

DICHIARANO PERTANTO 

 di accettare cha al proprio figlio sia riservato un tavolo fisicamente separato e diverso 

all’interno dello stesso refettorio utilizzato dai compagni di classe; 

 di assumersi ogni responsabilità relativa alle caratteristiche nutrizionali e igieniche del 

pasto domestico portato a scuola dal figlio, inclusa la bottiglietta d’acqua che sarà dagli 

stessi genitori fornita insieme al pasto; 

 di aver istruito adeguatamente il proprio figlio sul divieto di condividere il proprio cibo con 

altri compagni; 

 di assumersi la responsabilità degli alimenti portati da casa anche relativamente a eventuali 

allergie/intolleranze e, in tal caso, di aver adeguatamente edotto il figlio; 

 di garantire la correttezza dei comportamenti alimentari per il proprio figlio; 

 di garantire piena collaborazione con l’Istituzione scolastica per la gestione ordinata del 

momento del pasto, dichiarando sin d’ora la propria disponibilità ad attenersi alle 

indicazioni organizzative fornite dalla scuola a salvaguardia della salute di tutti gli alunni; 

 di accettare il “Regolamento per la fruizione in mensa del cibo portato da casa”  come da 

delibera n. 590 del 12.12.2017 del Consiglio di Istituto, pubblicato sul sito dell’istituzione 

scolastica, e di impegnarsi a rispettare quanto in esso contenuto; 

 di essere consapevoli che la Scuola può revocare il permesso alla fruizione del pasto 

familiare in caso di inosservanza/mancato rispetto di quanto indicato nel Regolamento. 

SOLLEVANO 

l’Istituto da ogni responsabilità relativa alle modalità di conservazione del pasto e alla qualità 

degli alimenti introdotti a scuola e da ogni responsabilità igienico-sanitaria. 

Casorate Sempione, __________________                                           FIRMA DEI GENITORI 

___________________________________ 

 

___________________________________ 

N.B.: La richiesta per il consumo del pasto domestico vale per l’intero anno scolastico e deve 

essere ripresentata ogni anno. 
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